
/ Gli anni passati sui banchi
di scuola con il passare del
tempo si caricano di nostal-
gia, i ricordi più o meno sbia-
diti riemergono ciclicamen-
te. Ogni tanto torna alla men-
te quel professore particolar-
mente feroce nelle interroga-
zioni, o quel compagno di
classe che ti chiedeva in con-
tinuazione di copiare. È an-
che su questo effetto nostal-
gia che punta l’Istituto Pia-
marta: ha infatti lanciato un
censimento chiedendo di
partecipare a tutti gli ex stu-

denti della storica istituzione
scolastica nata nel 1932.

Obbiettivi.L’Istituto Piamar-
ta è quindi una presenza atti-
va e qualificata nella realtà
bresciana da quasi tre quarti
di secolo, oggi è parte del
Gruppo Foppa. «Un censi-
mento per unire generazioni
-spiegano dalla scuola-, que-
sto è il nostro ambizioso so-
gno, un modo per mettere
nuovamentein contatto i no-
stri ex studenti che oggi for-
mano il tessuto della società
bresciana, e non solo».

L’Istituto è stato fondato
per continuare e potenziare
la sfida formativa (orientata
a «un’educazione integrale
del corpo, della mente e del
cuore») lanciata da don Gio-
vanni Battista Piamarta. Og-

gi l’offerta formativa prende
corpo attraverso l’indirizzo
di Amministrazione, finanza
e marketing, che corrispon-
de alla storica Ragioneria, e
preparagiovani al fine di per-
mettere il loro inserimento
nel mondo della pubblica
amministrazione o in azien-
de private operanti in svaria-
ti settori quali produzione,
commercio, istituti di credi-
to, assicurazioni e marke-
ting.Fondamentaleil collega-
mento tra istituto scolastico
e mondo del lavoro.

Il Piamarta, che ha sede in
via Cremona 99, invita quin-
di gli ex studenti a registrarsi
sul sito dell’Istituto. «Un cen-
simento - spiegano ancora
gli organizzatori - per raffor-
zare un’idea di comunità in
modo da includere gli stu-
denti delle ultime generazio-
ni che, mai come oggi, han-
no necessità di nuovi punti
di riferimento, di stimoli e di
confronto per realizzarsi nel-
la vita e nel lavoro»; e ancora
«uncensimentoper promuo-
vere attività e incontri, per
riunireappunto gliexstuden-
ti che hanno età, interessi e
carrieredifferenti, ma che so-
nouniti dall’aver svoltoil per-
corso scolastico nella scuola
piamartina».

Memoria. L’iniziativa nasce
nell’anno dedicato alla me-
moria di don Piamarta, pro-
clamato santo da papa Bene-
detto XVI il 21 ottobre 2021,
una giornata indimenticabi-
le: in una festosa piazza San
Pietro in Vaticano, tra i set-
tantamila presenti, c’erano
oltre seimila bresciani in pel-
legrinaggioconl’allora vesco-
vo Luciano Monari. Il sacer-
dote bresciano, educatore e
benefattore, fu fondatore
dell’Istituto Artigianelli, del-
la Congregazione Sacra Fa-
miglia di Nazareth e delle
Umili Serve del Signore. //
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/ Accordo triennale fra l’Uni-
versità degli studi di Brescia e
Questura per dare impulso a
nuove opportunità formative
per gli studenti del territorio.
Saranno attivatinegliuffici del-
la Questura tirocini formativi
per gli studenti iscritti e i laure-
ati.Gli studenti avranno la pos-
sibilità non solo diapprofondi-
retemilegato all’ordinepubbli-
co di cui si occupa la Polizia di

Stato, ma anche di capire me-
glio quali scelte professionali
fare conoscendo direttamente
il mondo del lavoro.

La convenzione riguarda tre
tipologie di tirocini: curricula-
ri, destinati a stu-
denti ancora iscritti
che frequentano
unpercorsodiistru-
zione o formazione
di livello terziario,
corsidi laureamagi-
strale,scuoledispe-
cializzazione per le
professioni legali,
dottorati, master universitari
e, in generale,percorsi formati-
vi che rilasciano un titolo o una
certificazione con valore pub-
blico; extracurriculari, rivolti a
disoccupati; extracurriculari

formativi e di orientamento in
favore di disabili. Durante il ti-
rocinio le attività saranno se-
guite e verificate sia da un do-
cente-tutor universitario che
da un tutor nominato dal que-
store.Due figure checollabore-
ranno per definire le condizio-
ni organizzative e didattiche
più favorevoli all’apprendi-
mento, preposte alla supervi-
sionee al monitoraggio dell’at-
tività svolta e all’attestazione
delle competenze acquisite.
L’accordo, siglato nel salone
Apollo dal rettore Francesco
Castelli e dal questore Eugenio
Rodolfo Spina, si focalizzerà su
duemacroaree: l’azione dipoli-
zia amministrativa e sociale,
checomportacompetenze giu-
ridiche, e l’immigrazione che
verrà approfondita nei diffe-
renti aspetti in una città come
la nostra che consta di una co-
munità extracomunitaria mol-
to consistente. Due campi im-
pegnativi che gli studenti po-
tranno scandagliare anche in
aspetti e normative. «Conti-
nueremo sulla strada delle col-
laborazioni con le istituzioni e
gli altri enti - ha commentato il
rettore Castelli - in favore del
futuro dei nostri universitari,
aprendo ove possibile scenari
che possono diventare volano
per l’impegno professionale».
«Siamo al termine di un cam-
mino intrapreso qualche mese

fa - ha concluso il
questore Spina ap-
ponendolafirmaal-
la convenzione -
che presenta aspet-
ti di assoluto inte-
resse. Sono tirocini
di grande utilità
perigiovani. Il lavo-
rocomune permet-

terà di migliorare la conoscen-
za specifica per non agire su-
perficialmente, e le iniziative
del meccanismo complicato
delle autorizzazioni e dei pro-
cessi amministrativi». // WN

/ Lo sportcomeveicoloefacili-
tatore dell’inclusione, raccon-
tato da chi lo vive quotidiana-
mente, sperimentato in cam-
po. Per la Giornata internazio-
naleper l’eliminazionedella di-
scriminazione razziale, la par-
rocchia San Benedetto del
Quartiere Primo Maggio, con
la collaborazione del Comune,
ha organizzato incontri e con-
frontiper il progetto «Zero aze-
ro per uno sport alla pari». Do-

mani alle 21, nel salone
dell’oratorio, in via Divisione
Acqui105, cisarà unatavola ro-
tonda su «Sport e integrazio-
ne». Moderati dalla giornalista
FrancescaMarmaglio,ci saran-
no la roncadellese Anna Dane-
si, pallavolista in forze a Nova-
ra medaglia di bronzo con la
Nazionalee premiatacome mi-
glior centrale al mondo nell’ul-
tima rassegna iridata, nonché
campionessa europea in cari-
ca, MarcoZambelli oggiallena-
tore della Primavera del Bre-
scia Calcio Femminile e prima
calciatore del Brescia, il presi-

dente del Csi provinciale Emi-
liano Scalfi e la preparatrice at-
letica del rugby Francesca Bru-
ni Zani. Il giorno successivo,
dalle 17, le realtà del quartiere
siaffronterannonella«Polo Pri-
mo Maggio Cup», mentre do-
menica alle 14 prenderà il via il
torneo di calcio a 7 per U14.

Il progetto «Zero a zero», ca-
pitanato dall’Asd San Benedet-
to vede in campo la parroc-
chia, la cooperativa La Nuvola
nel sacco e il Polo Primo Mag-
gio, con l’obiettivo di creare
spazi educativi che promuova-
no benessere, prevenendo di-
sagio e favorendo l’inclusione
con l’attività sportiva. «Zero a
zero»nonsolopropone percor-
si formativi, ma offre anche at-
tività sportiva gratuita per i mi-
nori del quartiere. // N. LON.
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